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·.Due memorandi detti. 
Vincitòre della battaglia di Wa­

gram, importan~issima e celeb1·e 
quanto quella d1 Marengo, per le 
sue conseguenze, Napoleone I era 
all' apogeo della sua potenza e 
della sna gloria quando ricevè la 
notizia che Pio VII lo aveva, colla 
Bolla quum memoranda illn die, 
nominatamente scomunicato: Na1·-

. rano .gli storici che. a questa no­
ti:t,ia, con sicuro piglio, e battendo 
il tavolino col pugno, quantunque 
turbato dentro dell'animo, Napo­

·leone dicesse: lct scom?tnicct non · 
.v{(,lerà cer:to a far cadere di mcmo 
ai .miei soldati le çwmi. Questo 
in.otto manifestava una tracotante · 
superbia, una temerità sconfinata, 
e una insensata sicurezza dell'a v-: 
venire. Gli uomini del seèolo ri- . 
peterono, e magnificarono quel , 

. motto, come infallibil sentenza di · 
profondo filosofo: ma lo condan- • 
narono e per esso piansero'i servi · 
del Signore, che tutta misurarono . 
la superbia di Napoleone,.e pre- · 
sagironCl ch'ci non avl'ebbe potuto 
sfuggire la divina vendetta, quan- . 
tu:r'fque fosse già il più potente • 
della terra, ed .avesse incatenati 
al ~no trionfai carro quasi 'tutti i i 
Sovz·ani d' Europa. Ed eccolo, ad : 
onta de' più saggi consigli, delle · 
contrai·ie preveggenze e dei con-. 
traì'ii calcoli, gettarsi egli da in- \ 
sensato,·· nel cUbre dell' inverno . 

, il).· guerra contéo deJ.la Ru~sia, · 
nella speranza che .la .stagione • 
compiacesse ai suoi desiderii, e, • 
sotto quel settentrional vedovo · 
cielo, t•iuscisse in quell'anno stra- 1 

ordinariamente mite. Ma non can- 1 
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Ma poi ripensandovi con tranquillità 
e lasciando parlar il cuore, e visto 
ch'era l' estl'emo, l'unico mezzo a cui 
appigliarsi con sicurezza, che il suo 
.sacrificio sarebbe la salvezza della sua 

·pro letta ch'ella rig'llar·da va già come 
cosa sua ed amava .come una ftglia, 
non badò ad altri ostacoli, fece tacMe 
il dolm·e. di dover• tutto .abbandonaPe 
nel momento in cui avrebbe avuto anzi 
pitì bi&ogno ·di riposo ·e di solitudine, 
e deliberò di abbracciare senz' altro 
quel pr·essante partito. Al maWno (le­
guente ne fece parte all'Adelina, la 
quale mostr·ò d'accoglierlo con piacer·e, 
e ·non oppose altr'o che il timore di 
tPovare un ostacolo ne' suoi genitori,; 
rna la signora Jrene sapeva benissimo 

giò la stagione la sua rigidezza, . 
se non che per aumentarla .ili 
mill.e tanti; e là ne' gelidi campi 
.della Slesia1 della Lituania i mi­
set'i! soldati, intirizziti da intolle­
rabi!e·fpeddo non valevano a stl'in­
gcr 1e armi c i fucili cadevan loro 
di mw;w. Con quel superbo motto, 
Napoleorw fu profeta; ma .eorn.e 

. Balaam, il quale andò per tnale-
ledire il popolo d' Israele, e pre­
sagit·e i più avversi casi, ed invece 
fu esso da supel'ior forza costretto 
a benedil'!o ed .a .presagirgli le 
più belle gloflie. Napoleone, con 
quel superbo motto, voleva pre­
sagirsi, a:d onta della scomunica, 
le più belle vittorie e i più facili 
trionfi: e in quella vece si pro­
feti z,zò le sconfìtte, la fuga e la 
umiliazione. Ma non per quest.o 
ebJ.?e ad umiliarsi al Dio degli. 
eserdti o a libel'are dalla schia..: 
vitù la sua sposa, la Chiesa : im­
pervet'SÒ egli nella superbia, e 
terminò maledetto nell' ermo e 
inabitabile scoglio di S. Elena. 

* •!t- * 
Inorgoglito il Principe di Bi-. 

smark dal successo delle armi · 
germaniche contl'o di Francia, 
Oglia pt•imogenita della Chiesa, e 
del continuo istigato dalla masso- 1 

neria a guerreggiare la madre dopo : 
di aver prost1·ato la figlia, venne , 
,alla .Pr.oposta delle leggi, che poi i 
·ful:'bl:ilr dar Parlttmento· n'el 1'5 
maggio .N:j'7.5. s:aricite. Esse diceva- : 
no, pe1'secztzione ai cattohci, guerra 
al Pwpctto. Alle diffìcolt1t che al- • 
cuni Deputati in Parlamento sol­
levarono sulla attuazione di quelle : 
leggi, e sulla nìmistà,. che avt·eb­
boro esse colla Santà Sede pro-

ch'essi vi avrebbero senz' altro accon­
senlilo: tuttavia per' togliere 6gni scru­
p,llo alla giovane, sc!'isse immediata­
mente ella stessa una lunga e partico­
lareggiata lettera alla madre, facendovi 
aggiungere quattt·o rig,he dalla figliuola, 
ed un'altra ne inchiuse poi cognato 
nella quale er'a detto semplicemente del 
suo prop.osito di recarsi a Venezia col· 
l'Adelina s'egli non aveva nulla in 
contrario. Il signor Antonio D l ricevere 
di tal lett•Jra non aveva saputo far· 
allro che applaudire alla nuova riso­
luzione dolla zia, contento che la sua 
cara Adelina vedesse pur J'lnalmente 
qualchfl cosa eli IlllOVO e sì godesse 
qualche gior•nq fra le sue patrie lagune, 
Ma chi può di11c il tumlilto di senti­
menti e di pensieri che suscitarono 
quellE- novelle nel cuor della madre? 
Buon per· lei che la lettera le th l'ica~ 
pitata e la lesse mentre era sol,a:, che 
del rimanente le sarebbe stato impol>­
sibile il celare all'altrui sguardo la 
val'Ìa e gagliarda sua commozione. Ac-

. dotto, come quelle ch'erano ad' 
essa ostili, 'il Principe di Bismark, 
tracotante, e superbo, rispose : 
« per questo non aneleremo a Ca­
« nossa ». Ed ecco la Germania, 
innalzatasi tanto pel valore delle 
armi,. avviJirsi colla persecuzione 
ai più valorosi e devoti suoi sud­
diti, i .cattolici; avvilirsi coli' im­
p1·igionare; multare e sbandeggiat•e 
Vescovi, Pat:rochi, sacerdoti, e 
per·sonaggi, non di altro colpevoli 
che di esser vol'i eattolici: eccola 
dentro di sè inverminire per ogni 
SOilta di sette,. massime pel sòcia­
lismo che ·nello fondamenta la 
rode: ceco fihàlmente attentata 
due volte all' Imperato1·e la vita. 
La Germania impam·a, e Bismark 
meraviglia dell' impensato avver­
sario, che ·non sa come valida­
mente combattere. 
, L'immortale PonteOce Pio IX, 

in un suo pubblico discorso, ebbe, 
colle lagrime agli occhi, a toecarc 

. della fiera pèrS'ecuzione, che il 
Principe di Bismark aveva dichia­
rato alla Chiesa, danllo anche 
appoggio ai pet'secutori, che in 
altri Stati govel'llano, e d.isse·: 
« Tifel'iscono che il' gran Canee!~ 
« liere abbia detto. che ei non 
« andèra lt Cctnossa; ma, porchè 
« la Chiesa trionfi ed egli sia u­
« miliato; non è mestieri oh' ei 
« vada a ·canossa : Dio non ha 
« una sola: via per umiliare i su:..·. 
« pe't·bi; e Bismiu'k potrebbe, senza 
« saperlo, in un' altra Canossa 
« trov·arsi ». Pio IX pl'Ofetò. Dio, 
per gl' im:persm1utabi li suoi· flni, · 
ha temperato la umiliazione al 
Pt·incipe di Bìsmark,, ma ognu:no 
vede che Kissingen vale Canossa. 
. .,.,. ' 

cardatasi poscia col marito e persuaso . 
questo con qualche buona ragione' a 
mantenere il .. segreto su ql!esta gi:la, 
rispose senza perder tempo alla zia, 
assentendo e ringraziando, e scrisse 
poi .pi1ì a lung\) .alla figlia, presso a 
poco in questo tenore·: 

«.E impossibilee d'.altra.parte.è inn· 
» ti! e ch'io ti esponga lo stato dell'a-
» nimo mio: pure in mezzo all'ansietà 
»·ed al rammal'ico un oonfor·.to. non 
>> piccolo \11i dà.il conoscere che U sei 
» ricoPdata .de' miei consigli ~ che hai 
» saputo essere fedele al tuo .dovet·e · 
» qolla gTazia di Dio. Oh l sì il Sig·nore, 
» fu .proprio il Signor•e che t'ba salvata 
» e che ora dà a nle col terrore del ; 
» per,icolo da ·te corso anche la con- , 
» solazione di vederlo scampato. O Lina 
» mia, se ld{liO benedetto e il suo an-
» gelo santo non ti avessero aiutata, i 
» che sarebbe d.i "ie a quest'ora? E di . 
» me Lina mia che sarebbe di questa 
» tua povera madre? Dio! Dio l Io noli 
» avrei certo potuto sopéavvivere alla 

Non fa d'uopo a noi di qui 
ricordhre i fatti che condussero 
Art·igo a Canossa, ·per dimostrare 
i rapporti di quel farrìosò cast~llo 
con Kissingen ; e dirèmo sòio che 
Bismark aveva risuscitato la guer11a 
tra l' Impero e il Sacèrdozib, 
pe~gio che non. fece .Arrigo, per­
che senza mot1vo dt sorta, e in 
mezzo alle più amichevoli rela­
zioni ; per sola voglia di perse­
guitare e per obbedire ai disegni 
della massoneria, la quale; nella 
sua stoltezza, pretende distruggere 
il Papato e il cattolicismo con 
esso. Ora il principe di Bismark, 
impaurito dallo dottrine e dai 
fatti dc' imovi figliuoli della rrias­
soneria, si arresta, e indietreggià. 
q h! che dall'indietreggiare .non 
s1 rattenga, e molto meno lo sv.en­
turato Arr;go imiti, il quale fedi• · 
frago a Canossa, vide ribelli i 
figliuoli, perdette il. diadema,· fu 
r.idotto a supplicare il Vescovo di 
Spira ad accordargli una Prebenda 
(che non ottflnne) nella quale a­
vrebbe fatto l'ufficio di lettore 'e 
di sotto-cantore; ed alla fìne, ab­
bandonato da tutti, morì neUa 

l 
miseria in Liegi nel 1106. (su~ 
porbi pe~secutori del.la Chiesa 

·vanno tuttl a mal termme, e Na­
poleone I e Napoleone III' rìé sono 
gli ultimi recenti esmnpii. A (pje.:. 
gli .che non vuole andare. a Ca,­
nossa, o ad essa è. fedifrago, è 
riserbata la miseria di Liegi o la 
prigionia eli S. Elena. · · • 
-.--·---~--.------..::0, 

Notizie .del "'atlc:uto 
Giovo lì 8 c:n:;I,. ne l'la ~:i là tiPI Conci>ioì•IJ 

il S, Pntlre ricevè. tutti i Professol'i tleila 
cosi d•'tla Università C:1ttollca ùl Homa . 

» tua perdita; oh! no, io ne sarei mortà 
».di crepàcuore, Ringrnzia,mo adunqué, 
» t·mg:~ziamo inaieme il cielo di qul)sl{t 
» graz•a così grande Il del m~r.zò. c!ìe 
» ci offre di evitare ogni altro pericolo 
» che. ci sovra~{i:tsse. va; .. và', là m .i a 
» lìgliuola; che la..,.~rer·gine Santissin)à 
» ti accompagni, ti teng!i sotto il sùo 
>) gl'an manto e ti ben.edic·a. Ma tu se:. 
» guita a mantenerti vig'ilante Il. sayi~, 
>) docile e sincera verso la buona llia 
» che fin che pia'c~rà a Dio 'ti t~h'à l~ 
» mie veci; raccomandati al Signore': 
» e pi·egalo altresì ehe s' affrat(i il mo 
)) mento in cui possa. ii tuo Qerir.d'<> 
»·tornar sano e salvo. t'm rtoi. . · · : 
. « Per t11a norma, al babtio l1on l:1q 
• mai. fatto pat'ola di nulla: esso ~ 'Jé 
» sor·elle tue e Paolino ti mandano mille 
» saluti e baci: con questt ab bine altr'i 
)> mille più teneri ed affettllQSi c Ùll.a 
,. benedizione dal cuore » 

Della fu« a/(etluosissima lffadre. 
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MoM. 'l'iz'l.ani Vescovo di Nisi!Ji D<•cano •Ici 
Pt·ofessori stessi 1:ccitò, un. Indirizr.o al qunle 
la Santità Sua ì~spose cdi scguori.tc no!Jilis• 

coro. tlcll' illustre AW11o cui Hppal'lenr~tc, n 
giona ed O IlO l'O rl1d llornnno Pontificato. 

qtie fuori di essa non vi sat·à che un 
cristianesimo falso, 0 ssia chi è . fuori 
della Chiesa· catlolicà non è cristiano: 
ma i ProtestaiÌti di tutte le·. mille sètte 
in cni sono divisi, sono 'fuori della Chiesa 
cattoltca: dunque i Protestanti, ·con 
buona pace del ?'el)m•endo, non s(Jno 

simo discorso{:: i .. ' .: 
Fu sem(Jl'~ 'c\Jsà assai gt·ata"' pc t' Noi il 

trovarci io ÌÌ1czzu ad uomini . distinti pct· 
virt!t e per dot\rina, èonsact·ati ~d istruit·e e 
format·e gli animi !Iella studiosa gioventù. 
Quindi gralis~inJu ci 'lol'lta oggi la vo~lra 
pt•csotw.a, o è'gt~bgi Professori diJllQ Hom.a•1a 
Università; nei quali se gran,lc è l' amure 
alla scienza, gt·antle non rner.lo. e viva è)~ 
devozione alla Chiesa, fcd<•le · .e. costante 
l'attaccamento· flliale alla Sode Ap~stolica : 
come altamente attestano la condotta tenuta 
da Voi in mez~o ,a. nor) lievi cimen:i, la 
bella coroì1à'· che 'oggi Cf f,mi; c 'lo nobili 
parole eh~ .pt•t·•.bocca· dt•l degno vo~lt·o De, 
c:.no Ci avete indil'izzate. I~ nell'atto di 
espl·im.en'i. il no~li'O .~t·adimenlrJ .e l_' al~a nn­
stra soddt~fazlone, stamo pnt' lieti dt sen­
tirei l'icòrdnta ·da .Voi la rflicace prole?.iono 
concessa dai Sommi Pontefici alla Homana 
Universi!~, e conl'~i·mata cosi contro calun-

·,t<',·allanto qual P''gno del WJstro patet•no 
alfdto l'iCclclll, rgrc~o~i Professori, la Ile nn­
dizione AJìostohca che dall'intimo dPI nn­
slt'o cuore' a Voi .lutti imp.11·tinmo. 

··-"~·---::·--___,.;...,.~""'"'-··--~-~-- --~----~ 

ILA CQNCORDIA DE'PR011'ESTANlfl 
cristian L X. 

Noteralla 
« Zuinglio, dice l'A ndin, fu il primo 

« che negò la presenza reale di Gesù 
« Cristo nell'Eucarestia, cpl dare alle 
«'parole di ·crist'o un 'senso 'metaforico, 
« che fu costantemente rigettato da Lu­
« tet·o, come ùua diabolica mostruosità. 

In un colloquio a Marlrurgo tra r:.u­
tero e Znlnglio, essi si separarono pro· 
testaudo viva cMità fra hl, due ·cosi 
dette Chiese, ma senza aver potuto 
mettersi d'accordo sulla presenza di 
Gesù Cristo nella Eucarestia. 

« Vi sono Btbbie ebraiche, greche, la- . Zuinglio tornò a Zurigo e L utero a 
Vittemberga, e vi fu per qllalche tempo 
fra queste due città un continuo scam­
bio d t rualedizioui ed anatemi.· Disgra..:. 
:>:iato .e t;nalvagio Zuinglio, udivasi gri­
dare a Vitterriberga, vuoi tu perdere il 
Cristianesimo colla tua nuova inter­
pretazione? Non porgete le orecchie a· 
.q ne' • demotlii Sacrameutarii; f1.1ggiteli 
com,e Salana t. Sei tu Zuinglio, che sei 
nn falso profeta, un sàltitnbanco, . un 
majale, Utl el'etico. ZuingltO rispoòrleva 
per 'mezzo·. di Campauio: Siècome · è 
chiaro cbe Dio o D.io, cos)..è altrettanto 
certo che l-utero è llll 4emonjo.J 

. niosè :e vinte açcusc la Y•ù;ità, ,c,he .il Homauo 
. Pon(ofica(o. !un cri .. dall'ostPgginqL, li•, sciènza 
.wL.lìi)P,è!l'it•,ne. ii, pt·\)grèsfo, lo jf:lvòl'isCn i il-
vece O \ii' prOillliOVP',, . . .· . 

,, tiue tedesche, scriveva ìl riformatore 
«di VH~embeJ·ga ai suoi fratelli dt Ft·an· 
«· coforte: che egli ci mostri rluuqna 
« una versione m cui sia scl'itto: QUe-
« sto è il se,qno del mio corpo! Se no\ 
« possono, che tacciano. La Scrittura, 
1< la Scrittura! gl'idano essi iùcessante-. 
~~ me.nle.;. ma eccoli\ la Scrittura che1 
• grida, i.t 'è~1iare · nqte queste parole:: 
~ Questo è il rnio' corpo; 'parole che 
<<stanno cont.r·o :di loro. Nepplit'e un 
<l .fanciullo ·di' sette anni sarebbe per '· ·: EII~;'Moflsigò\JJ;_ Dééarìo, h n' riltnmenlnti ì 

'gl'àn'ilì' ben'olfiél' 'che i· Nostd . Atttcwssori lar·­
girono· .al Hom.ano·: Ateneo; e ~"n sta. -"--· 
J\la a.No.ì,sia.lecito lpvarcipi,~,alto,, c dare 
'u~, rapidi) ~guàrrlq. ~nGh,e,allo'. a\lt'C Uqil•er· 

sità: d' ItàHa e d,' Emopa, a lnmtnosa conferma 

« cl are e questo testo )l n a diversa in­
derpre,lazione. rY\iserabili l che non s'in­
«: tendon~ fr'a I oro. (e meno . poi s',ii?--

.. « tendono fr•a loro 7:' protesta n&(. od e­
«'Ì'angiflici,; che vogliono: venire or'a ad 

· 1< evangelizzaì•e:, cioè: scatlolicizlim'e l' J. 

Dopo di aver osservato co.me i Pro­
testati ti rige ttaronò Padri, Coucilii, 'P a­

, pi; Chiesa Cattolica, vQleudo per solo 

'dell' aècennato' ·vel'!i ;'Ci.' farà .facile il vèdcre 
ch'e' !le UniveJI!iil3: liriche· lì o o· divènnct·.o ·.:e n·' 
trordi politiche'agit'azioni, finchè. noti si mi­
sero.•SIIIh via fataiP,, di fat· guerra .alla !'al· 
Ìolicp fede, tpeÌ·pè le pro~'vidil cut·c dei Ho· 

. «.lalia), Dio cpt!l' nqstrq. insegnamento 
«lascia .che si rx1ordano, si strazilno, 
'" si maugit!o l'un l'àlt.ro; poichè sap·. 
« pi!lto'ci chè lo· Sliirito lli D10 è i1t1o 
1< Rph·Ho d'uniòtìe, e d)e'il suo Vc1•bo 

' maestro e giudice la ScrittUI'a', a che,. 
cònchiude Audi n, a che' tanto gridare: 

. Scandagliate la Scrittura? Pet· giungere 
1;1 questa duplice co.uchiusione...,.. di Le· 
scher, che il. diavolo è l'autm·e dell'e· 
segesi di Oar;losta'dio - d' Ecolampadio, 
che il diavolo .ha -suggerito . a Lù!ct'o· 
.la p1·esenza reale. E tutti • due con 
egl.lale ragione. 

. mani pqnteOci, ~lie .in ogni r~aniet·a le pt·o~ 
tcssr.ro, · furònti sem['J'e nob1le pale~tl·a ·~h· t 
piU elèt!i ·e rohtlsti.' ingegni; ftH'onò: pacifico 

, e .splendido :domic,ilio della scienza;_ f~colarr. 
:in cui si ... m!flltenne fril: le naztql\l• VIVa ed 

« è uno (au,·ea sentenza che condanna 
« .tu'tto ·questo forrniaolaio di guastarne 
• slieri, ossia di gLwsta ctistianesimo): 
«evidente prova· che quella sètla. di Re1Je~·endo,, qna\e ~elle due abbrac-

a~:?ePte • la· f\a!IJ IQa • dr,lla : l~rrepa ·0, :~le(la, .C,<J­
Jés(~ .~~rjcn~?·. -:-:. ~.~ ~tori;l h,1 rsg·~~rato (~ 

·caratteri .d'oro r segnrtlatt favon dm qual1· 
'·ad•'esie•.ftit'OIJb'.'seiòpt'e larghi i. Pllntefici' di 

<~ sa'cramentomagisli non procedono da qiate voi?'Rispo.r~:deter, . ····X. 
- « Dio;' tna dal demonio ;) (conclusione, 
eh~ con egual •diritto poteva tirare 
zuinglio per· riguardo ai disèepoli dt. CONVERSlONllN· INGH!bTERRA , 

' Ròma. r Basti· ricoJ•dare l.ra .. •le·' :pill' ·Celebri 
Univmità; la $orbona di Pari~i· onorata: in 
sp~zialissjmn. rpaniet·a .dall'in] mortale !nno­
.ccrizo. m ~a Martino lV, da: Ono1;iò. l~;. 
l' anlichis~lina' ·.Università.· Bolo~neso' arde·· 

'Lutqro). . ' . . . Il) tu l\ e' lo Jlnrt\, scl'ivc l'Alli( 'clrr' Pt,'liJJ'e 
· Il bello si è che ~e · L)ltero fu per- '; 
suaso dal. diavolo ad !lbolire la Santa di FrilliJJ'go, hanno liwgo abiure prote&tanti .. 
Messà, Z!tìnglio imparò· in una visione .A Qxfcml i. PP. Gesuiti fanno conversioni 
no'tturna da· un·o, ·che non: sa se 'fosse q,uotidiane. A .Drighton si è al priu.oipio: Fie l i 
biaY!OO o;,n~l'b; a spiegare .iL! seusq :me- movi111ento. Il, Pa1lre MaJ·ia-AlfQnso .. Hatis- · 

'chita' 1fl'insignr pr)yilegi da· .ltlnoCetHi~ IV o 
da.''molti' 'alfl"ii;' la Salmanttccsc· corder.mata 
.cd· ,ampliatp<dal" lY: Alqssapt\l'o ;· ,l,a uel1·b1'B: 

. Patavina:.che~,venno.~retta canonicamcnteda · 

taforico le. parole:, Qu.es!o è ilrnio porpo, bonr1n' 8,9(-iVCÌ .d~ Londra, colla d aia, dcl'7 
·i1Heg~,nr16gli q\ielle' .'.àlt~e.' d~ll' Eso.~o: giugno:. •~ Conio. il vostro cno.re 'apdstolico 
poiche è il /dse; c'ioè ''il. passò' di.U' Si- tr;~bocchei'Pbbe tli gioia in Inghlllet·hd Le 

pt:ila.?~;J~,.·e: .l'u,l\al v,. $ingo.lanucutp. pro-·, 
tAna/· h' PèrUgt:na famo~a · pr:r Dartolo ,c 

;'Baldo,·· fàvorlta tra·· 'gli· ;altri' Poutelìci Ja 
Cle.m:entO' .v1: c ho l~ dìchia'ro Sliu!io Gene mia; 

) e'·mnlte .altro oh e sarebbe ·lun~!nl :euu.mC;I'aq•. 
.Nè; po,teva: :essere a,ltl'i.J!leQti ~:eh è la ,Chie~a 

. d~ll.~ d,~ S, ~ao}9 çolt!(ll!l.~. et (ir_mampt!l1t.r~~ .v.e­
rilnt,ls;. pr.~sçelta · da :C. l'i sto ad annu,n.ztat'c 
que~ita' v&ità' il' inantenerla in talla · f1'.à 1 po­
poli, dové\'a · coprit:e · d·ella sua • protezione e 
colla matei·nal sua prOV·I'idenza;vegliai'C questi , 

.centri: .dell' util~no .. ~ape,li~,, nd' qu~l,i. nmpi,a-. 
mente si èseréita .. il,nobilissimo :ofliciodel 
Magistet!O. ' · " . · " , ' · · 

E.1 a pet·ciò, egt·rgi Pròfcssori, ben natn- · 
rale,. c ho. ci .Romani' Pontefici,' ·falle ap~,·na 1 

,roiglipri le ,cdnd,iz.ioni c~i .que.H' Al.m,a pttò~ 
p,açihcate le i~tçsl)pe, JtscorJtq .c 1. por!olar.t 
lu\Dulti, chn,: com'Ella. 01: .I'ICOI'II~va, El 
spesso li astrinsero aù esuhirò, ri'volgos!et·o 

. lo· lor cur~ p;Jterne a fondare, confermare, 
ordinare. la Homnna Univo1·sità, cd in lll'!l· 
niera, cliè .·per IJ sviluppo c'oìnpleto delle 

·singol'll fac9\tà, .p et· l~ eccelleni:\. ò celo h l'i tà 
'dègl' lnsegrtiftiti; pl'r . la · (llli'C,zza e sodezza i 

della dottl'inil non nmatJesso .ad al.cuna se­
conda. ,-Dì si bella pian la si calset'o già"ft·utti 
'pt'è_Piosl; e se i' 'te!l\pi. volgc~set·o mer• 'rei 
alla S. Chiesà e alllomanò Ponti!ièato1,. Re 
'n~ ra,;coglierelil~er?, i~· 'ahbomlpnza a~che. al 
presente •. E Np1 pet• , fermo, ~. ma~t~nere 
alto il. pre~tigio 'e l' qnOI'OIItdl' Mclllgtn,na­
sio Romano,, qualche _còsh oserernmp, e y oi, 

. ne siam certi, C,i, segnii'PStO sulla 'traqctala 
via coi .vostH pl'iiitti e docili iogegn,i._:'-.:..'Ci 
furono 01' t•icordati'. iltìe nomr 'irnrilol·iali ; 
lnnocenio III e Leone' X: a tali nomi''l'a· 
nimo nqsl'l'ò è çorppr.·es'o da aliat'iv.cJ'enza;e 
Ci ricorre sponthn.èo~nllc lulìbru rptcsto tl?tto 

T11 lonyc. scquere: et· vesli!Jitl ·proous. rulom, 
· Tuttavia, iJer ij(ianto è d.a Noi ncl.lo pt:e­

senti diflicili ciindizioui, · con ogni cura. Ci 
stutliet·emo a che non t·estiiw inopet:osi i 
vostri ingegni prcclari, ui quali ben si ad· 
dice mostmsi alla 1\JCe c risplendere a de· 

'g.hol'e,: rrù\niv·igliosa 10 terpretaziouri,uice: piìt .impot·tanti conv.ersioni vi si contano a 
•il luterano: ;Wi:l'stphal,· .trovata da Utl'lr!l~.: centinaia put· v.olta, e· qnesto .movimento si . 
:dutt!),r,e bianpo .o ·nero l Ma, a,vevano lo , pt·oducè da se stès'9 in s'éno ul fH'otesln,n­
st!)ssp diriU.o i Lllte,r,ani di, .ridet,si; .del, tesimo in.' isfact•lo. ·Lo studio, .la riflessione. 
sogno eli .. zu'ingli,<> eu me 1 zqingliaui e la lhdda logica fanno 1li pi11. qnì, che le 
della. confèreuza rliao.ol\c.a di .Lùtero! ; controversie c le prediche; pregate; pregate; 

Lu(ero pi:!rtaiito·sos't'~hèva ché in virtù il .tempo delle mct·~viglie· si avvicina, .. 
delle • parole della' cansecrazion'è, Gesù -~,__,..-... ...,.~-· -· · -· .-· · 
'Oristo discetJtle.va dal :Gielo nella. Enea- · 
. restia,. ma r; rigettava la· transustauz.ia- ' 
zio.ue cattolica .. Uar)ostadio negava che 
·potesse' ~rrh~a·rsi i!tisieine:.·il· corpo di 1 
'Cristò ·e il pàuè •e· ii'Vino, ~ che se si i 
;voleva ·ammettere l·a· reale presì:mzà ·con· 
veniva credere alla transelementazione. 
La dottrtna di ·Zuiug\io. ripug.nava me n o 
:ai sep~i; eb.,e l' impana?ione)\ltet\ana; e 
l,'odi,o .. di .4uinglip .. coutro n' l~apismo, 
èioè la. ybie'sa cattolica, era il suo grande 
·argomento èontro la 'presenza r-ea'le. 

. 1< Meschino argomonlo, diceva Lutero . 
«Negate adunque in .tal caso la Scrit­
« tura: :poichè l'abbiamo ricevuta dal. 
« Papato l ridicola pazzia. Cristo fra i 
« Giudei trovò dogli scribi e dei farisei, 
«e. non rigettò quanto veniva da loro 
« insegnato. Confessiamo .che nel Pa­
« pismo .vi hanno verità di salute, sì 
« tutte le verità di salute che abbiamo e­
« 1'oditate; poichè nel Papismo, 'il vero 
<i sacr11mento dell'Altare, le·vere chiavi 
« per cui sono rimessi i péccati (avete 
«inteso p·1·ete Gianni?) 'la vera .. preci i­
« caziòne·, il vero catechismo' cbe cou­
« tieoe ·l'orazione· dominicale, gli articoli 
• ·di fede, i. dieci precelti. ... » 

Che preziose. confessioni l Ma che 
V!)lgono 'in bocca a gente senza coereiiza 
ccin sè stessi, che domani vi negano . 
que!Jo ehe ieri vi ccìncesseco? Ma asco!· 
tale 1·everendo Zucohi; ascoltate l'ultima 
parola: che ritrova ·di più Lutero nel 
Papismo? Agghmgo' n 'I'CI'O Ua·l• 
stlancslmo Y Avete capito? Nel l'a· 
pismo, ossia nella Chiesa cattolica si 
trova il vea•o <:a•lsdaueshuo. Dun-

· RITRA111TAZJONE . 
di don Giovanni Battzsfn ,Poiver in i 

sacerdote di. Gradol~· 
Pubblichiamo con· piaccrè !'a seghcnte: 
Seilotto dallà perfida e maìi?.iò·sa condotta 

di David Lòzzareui, io dichiat•ante •e sotto­
scritto abbraccilli le sue m:tssime ful~e ·e 
pernidosP, fino al punto di amminis'trare i 
S;JCJ'alllenti nell'int~rdotta c~qipell:ì di Mon­
tèlaliai'O con . .riti: e' fot•molè 'riprov'ate e sca!!­
dalose. Che anzi ho avuto 11ardirc temorar·io 
o sacrilego di amministrare i S3ct·amcnti, 
bcnchò so.;>peso dagli Ot·dinat·i rl' ot•igine· o 
loca'li, in luogo int.iJruetto dalla Sauta Sedè, 
e ciò per avèr prestato a~senso alle false 
rivelazioni; visioni, o pt·etesa Mis'siono dil'illa 
Jel ·Lazzat·etti. · 
. Mi chiamo in éolpa non solo rli avere a'le­

·rito alle false o condannate dottrine e mas­
sime del Lazzareìti, come 'pr'rre alle empie 
sue milantcdo di esse•·o ·uno straot·din:u·io 
inviato da Dio per rifm·ma're la. Chiesa e la 
Soeieta con vant:wsi con' empia' e stolida 
sitperbia - Or·i.~lo Drece e Gitulice1 - ma 
mi accuso di esset·e slato io stesso il soste· 
nilDt'è del Lazzaretti, pt·cdicandp e promul-
gando 'le sue empietà. · · . 

01·a dolente e petìtìto degli scandali dali 
p01~ tanti anni, in tanti luoghi, ed a tant.i 
illusi ed ingannati, mi dichiaro penllto del 
mille opct·rito, ne 'domaudo con anitno ·umile 
o conti'ito penlono a Dio, alla Chiesa ed a 
rp~anti sono stato occasione Ji •scandalo. 
· Finalmente, intesa la fOI'male condanna di 
tutte' le dottl'ine del Lazzaretti pet· autorità 
supr·ema infallibile della Chiesa ~Lessa 1 umil· 

menti! e senr.a eccezione mi sollomcllo, fa­
cendomi nn dov••t'e di pt·otestare cnnlt·o 
quanto 'gin è stato condannato dalla Chi~sa 
SII la li W a te l'iv SOfll'a!lliiiiOIIIatll, Epperò COUIIl 

figlio o!Jbllrlicnto o r·omo mi nislt·o dd San­
tnal'io ana!olllati?.ZO nello piìt ampio maniere 
tlinan?.i a Dio ed al mondo tutt<~ le ilallrine 
di cui ho l'allo pado, ed a cui h., fallo 
plrouso nella ct·c,!uta missione. del Lar.r.aretti, . 
dichiat·ando di avet·e sbagliato in detti, in 
fatti, intendendo in pari tompo per quanto 
posso, pet• quanto la mia p:n·ola valga a 
frnllat· bi!OC, di ripai'at·e a quel male di cni 
solo Iddio può misurarn la gt·avezza, essen­
dosi potute• estender·e sopt·a tanti fedeli 
scandalizzati. 

Il tullo llella mia rinnovazione di figlio 
e sut!Jito umilissimo della nostt·a S. Madi'tl 
Chiesa, ad incremento della nostt·a ·Santa 
Feti~, .sia ~ lode. d?ll:t vct·ità, a ~aggim· 
gloJ·ta u1 Dto, ot~l 0111 nomo mi segno. 

Gio : Batta : Sac. Polverini. 
Montefiascone, 5 agosto lil78. 

· (Daii'Oss. Romrwo). 

La farne .in.' Ch~n.a. 
Togliamo dal Monttour del 6 agosto que~ti 

spaventosi dt'ltagli • sulla l'amo che· stt·azin 
orribilmente ·il Not·d della China. . 

Delle· migliaia d,i infelièi SJcéooibono eia~ 
scun gio1'no fra le · tot·tui:e della. fame, e co­

' l~t·ò .che sop1·avvi'vo'nò, spinti dà Ila ùispera· 
zione at'l'iVatlO a estt•emità clte fanno fremero 
i cuot·.i più duri.· l bambini in molti distretli 
sono dati in pasto agli alTa (!lati; altt·ove la 
carne ·.dei cada v'eri serve·· di nutriment-o ·o 
dappci·hllto si fa, ot'rendo met·cato di do~n11 
e· J'llnciulle che: devono siJ1·vire. 'di pasto, 
OtTOt'è! Giammai la sto:·ia ha presentato 
niente di simile. · 

Monsignor · .GJ·assL Vescovo cattolico, di 
Cllcn.si,. scrive : , · · 

A Chcì1si la terra non .'è che un 'deserto 
senza un filo d'erba. ! due .terzi degli abi­
tanti sono' morti di 'fame .. I cadaveri' non 
,·engono: p i il· sepprlliti, ma servonò di paslo 
ai snpet·stiti. L'antropof1gia è all'ordine del 
giomo; i genitori mangiat1p i lot·o figliuoli, 
e la ca1·ne umana nei mercati è stata sosti­

. tuita alla carne bovina. 
In· tale desol:inte calamità i Missionari si 

moliplioano . pet' eotTet•e in àiuto ·di quei 
pop~Ii disgt'ar.iati . .Il loro, cot:aggio si fa pi(t 
fot\te. ,all).umentare dei mali che vorJ·ebbet·o 
sollovarti; Ma mancano i mrzzi.. 'Ba~lerebbo 
alle' volte 'qitrilche' franco .per' salvare da llll 

rniscrando· destinò dònne' o· fanci'ulle. Ma 
questo qualche ·ft•anco dove :tr·oval'lo? 
• In lnghillena, negli Stali Uriiti, . .in Ft•an­

;cia,. ir~ Gurmauia si .sono aper.to .. rlello sotto· 
scrizioni c si sono raccolto dello sommo 
listose'. Si è'ii;lolt'o·'· raùo, '·m'a ·,•ésta aÌICOnl 
molto ·Ja r~il;sL · . . · 
· Le pm·s:one cai'itatevoli' chè·. dosidm·assero 

concoi'I:Pre in tanta. :opera ··!.li um.anità .po­
lr:rnno spodit:e le lili'O, offct·te1, .sia .a( sjgno1· 
AIJ. Lavet·t·irro dit:elll)re delle. Missioni' cat­
toliche·~ Lio/1~, si.l ~l signÒt· Vt·ank, supe· 
t•iot·e. 'della M'\ssiono · Belg~' di Mongolia, a 
Sohent;- ·presso Bt·uxelles; · come: presso le 
Missiolri Celltoliclw i a 'S. Galocet·o in Milano. 

Notizie Italiane 
' ' < ~· 

Una cirpolnre do\ ministero Dosaoctis pre­
scriv?. che .i ... coJ·si nonu&li di ginnastic.l 
abbiano luogo durante l'autunno in tutto 

' le ciuà d'ogni provincia ove esiste una pa· 
lcstra. A qnoi c.orsi sa1'11 manJato un maestro 
pe1· ogni ventimila allitanti. Il govel'llo ac­
co•·den\ .un.s11ssiJio agli istitulf)J'i che sat·anno 
incal'icati ·di insegnare la ginnastica agli altri 
maestri del loJ'O circomlat·io. Quelle disposi­
zioni \Cndono a fat· sì chs la ,ginnastica co­
minci nell'anno pro5simo ad ossm·e obbliga­
toria pe1· il. maggior· numero· possibile 'di 
comuni. 

-· Telegrafano alla · na:giona che il cav. 
Nigt·a sa1·à traslocato da Pietrobut•go, Si vuole 
clie ·egli ~i a per l'itomare ·a Pal'igi. Il gene· 
l'aie Cialdini antlreiJh,l a Londra, il·goneralo 
Menabreà a Piett·oburgo, o il scnatoro Mele, 
gari, ora plcnipolim~ial'io a Bema, andrebbe 
a Costantinopoli. ·11 genet'ale Hobilant t·este­
rcbbe a Vienna, 

li conte Corti non vodt•eiJbo volentieri 
questo movimenlo che ·sal'oiJbe nei desideri 
della maggioranza del Gabinetto, e la sua 
gita a Homa si t•ifel'it•ebbe appunto anco a 
questo. · 
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- Il Diritto smentisce la notizia del mo­
vimento dei sotto jJI'efetti. 

- Leggiamo nel fil (lilla: Il rirMsimo 
mi v o del minislro-gr~co Delyannis in ltn li a 
ha fatto tornat•o a galla la voce, gi1l allt'C 
volte smentita, della conchiusione 11i un trrJt· 
tato di allean~.a ft•a. la Gt·ccia e l' Italia. 
Questa voce non è punto piu. vet·a oggi cotue 
non era vera j!lt'i. Le simpatie mostt·ate dal 
governo italiano alla Gt·ecia, sonò da questa 
assai valutata, ma esse non implicano in 
nessuna guisa la conclusione di un' alleanz3. 

ALESSANDRIA. - Nolla notte del 7 del 
cot•t•onte alcuni ladn tentnono dt svaligial'C 
l'ufficio dell' esallore. 

Il t'umore .ch' es~i fecct·o nello scassinat·e 
una f!Ot'la svegliò il custo,[e che rlol'lniva in 
una stan~a vicina. Costui alzatosi corse nella 
stanza nella quale aveva udito il nunot·~, 
sparando tre colpi di t•ivoltella. l la•.ll'i spa­
ventati si t.l.lttet·o alla fuga lasciando sulla 
flnestt·a i ferri del loi'O mestiet•e. 

La P. S. non è t·iuscita a scopl'irli. -FIRENZE. - Scrive la G·,ztetllt d'Italia: 
L' Intemazionale ha trovato, in l•'it·enze, ade­
renti anche.... nel bol srsso. Venm·d\ sera, 
contompornnearucate all' adunanza degli in· 
ternazionalisti, molle donQe si riunil'.)no, allo 
stesso scopo, in locale separato. 

VENEZIA. - Ieri ~et·a all'albet•go Dunieli 
·venne olfet·to al . ministro dellfl Finanr.e 
Seismil-Doda un banchetto di 140 copel'!i. 
Pra i diversi brin,Jisi ce .no fu ll'no del 
famige1·ato Svift, il qua lo bl'indando al mini· 
stro che aholl il mad11ato, sì augurò che 
sia abolito il primo articolo dello Stal!tlo. 

- Oggi alla C01·te ù' Assi~e comincia il 
dibattimento t'inviato a quella Corte dalla 
Cassazione di Firenze contro gli n~•assi!Ji 
del signot· Gio. Batta Metz dì Maniago. 
-----·---·--~---

COSE .O I CASA E V ARIElf À 
A.uuunzl legali. Il Foglio periodico 

della n. p,·rfetlut·a N. 67 in data 10 agosto 
contiene: Notifica di sentenza ùel Tl'ibu~alc 
di Udine a Tre11ca Antonio d'ignota dimora 
-Avviso del Municipio .di Tot·t·eano per 
concorso a maestt·a sino al 15 sellembt·e­
Accettazione dell'et·erlità Travani presso la 
Pretut·a di Tolme7.zo - Bando per asta 
ìmmobiliat•o 26 settembt·e- Avviso della R. 
Prefettura. di seguito deliberameuto nell'ar­
pnlto opera sul Tagliamento, e stabiliti i 

,fatali pel 16 agosto- Avviso del Municipio 
di Cercivento per concorso al posto di Mae­
stt·a, 15 settollibt·e- Avviso del Municipio 
di Latisana pel ,niglioramento del ventesimo 
per la novennale aflitlanza .Jello acq11e pe­
scabi li. e loarene di t•agione del Comune di 
Latisana, 29 agosto - Avviso dell'Esattore 
di S. Daninle pet• vendita coatta d' immobili 
in Dignano, M'<jano, Flatbano di S. OLioriro 
11 Ragogna, 31 agosto- Accettazione dulia 
eredità Polelti pt·esso la Pretut·a di Porde­
none - Altri annunzj di seconda pulJIJiica­
?.ione. 

Nomine al C:::onslgllo pl•ovln­
clale. Nella pt·ima seduta del Consiglio 
provincialr, esso fece le seguenti nomine: 
Presidente, cav. Francnsco Candiani ; Vice­
presidente, comm. Giuseppe Giaromel!ì; 
Srgi'OlHio, dottO!' Antonio Mom ; Vice-sellt'e­
tario, avv. Edoal'(lo Quaglia; Deputali effettivi, 
Ilota conte dottor Giuseppe, lsidòt'o DJI'igo, . 
Dillia. avv. Paolo, Biasutti avv . . Pietro, Moro 
cav. dottol· Jacopo, Malisani cav. avv. Giu­
seppe; D~putalo supplente, Uòssi avv. Giam· 
ballista; Revisol'i Ù<~i conti, Rodollì Giam­
battista e Fucini cav. Ottavio. 

A formm· parte della Commissione di leva 
confet•mò i conti Della Torre A di Maniago 
quali eJJettivi,. confermò il membro supplente 
ilob. cav. Cicon Belt1·ame e nominò il CGilte 
comrn. Antonino dì Prampct'.(l: 

A rucmbl'i della Gtunta' pct· rivedere o, 
.;onct·etare la lista dci Giurati nominò i se· 
guenti Gonsigliel'i : pcl ti circondarlo Ji U­
dine, Della Torre, Malis,ani, Biasutti, Grop­
piera o Failris G; D.; pel Circondario di 
P01·denone, Policreti, Moro Jac.1po, Candiani, 
Faelli e Zille; pel Cit·condal'io di Tolmezzo, 
Qupglia, Rptlolfi, Cappellai'Ì, Micoli-'l'oscano 
e Dol'igo lsidor·o. 

A membl'i dalle Commissioni di t·erpdsi­
zionè militare nominò i Consiglier;: Tt·onto 
pet• Udllle, Celotli per Gemona, Moro dottm· 
Ant01do pet· Palma, noi.J. Quel'ini per Porde­
nonr, conte Rota per S. Vito. 

A ,membro dalla Giunta pt·ovinciale di 

• l . 

Slatistica confermò l' a~v. 'l'eli; co~\' cii"rif<•t'• 
mò quali momLI'i della Commissione inca­
t•icata dt formare la Lista dei pcl'iti per 
l'applicazione del In leg~e sul Macinato i Con­
siglieri Bellina c Clodtgh. Confermò put·e i 
Consigliel'i Milanese e Moro A, quali m<l111· 
bri del Cotisiglio provincialn di Sanita rna· 
rittima, e l'avv. Btasutti come memht•o 
della Commis~ione per Ja n•lmina dei Ri· 
cevitot•.i del lotto. Nominò l' ingegnet·e dottot· 
Antonio Chiarutlini CommissaJ·io supplente 
della Comrnissionr pt·ovinciale pet· ì giudizi 
relativi all'imposta sui fabbl'icati. Elessù in· 
fine il Consigliere dnttot' Artnro Zille a 
Cornmissal'io presso l' Associa-?.ione aat•at•ia 
Friulana per il quiquennio 1879-83 " 

Nella seduta Sl·gt•eta di jel'i set·a, il Con­
siglio . pt•ovinciale con isplendida votazione 
accordò una ricompensa al segretario- capo 
cav. Merlo pe' suoi sll'aot•dinat•i ed utili 
servizj, e ciò secondo la lo•!ovule pt·opostd 
del relatore Conte Gt·opplet·o; e una gt·ati­
licazione veQne pure votata a favore del signor 
Casacca impiegato negli UJ'fi1.j della Depu­
tazione. 

Nella stessa scrluta il Consiglio stabilì di 
ammett••t·e l' ingcgnct·e-capo provinciale dotto t• 
Rinaldi a pr01lun·e i suoi titoli pe1· la peu· 
sione. 

Oggi li Consiglio, ·in seduta· puublica, 
continuerà a dtscut•:re e a deliberare surrli 
altri oggetti in~eriti rwl suo ot·tline ilei 
giomo; però crediamo che oggi st~sso la 
sessione verrà pt'UI'agata. 

Da Udine a Parigi. La Direzione 
rlelle FeJTOI'ÌIJ Alta Italia ha pnbulicato 
l'avvi<o plll·· nn treno speciale di piace1·e e 
di andata e ritorno per Pal'igi. Esso treno 
partirn da Torino il 18 luglio, e ritornerà 
a Torino il 28 luglio. Oc, aur.lw la Sta­
?.ione eli Udine è antol'izzata .a distribuirf. 
viglietli pet· J,, gita di ·piacet·e; cosicM il 
viaggiatot·e in seconda classe paghet·à lire 
102, cd in terza classe lire 74. 

(lorse fu Udine. Domani, mercoledì, 
alle ot·e 5 lr2 avranno luogo nella Pia1.za 
Giat·dwo le Ccr c dei !Jìrocciui, 

L' J11sp~~lzlone di Parigi. Scri­
vono da Pangt alla Gazze/la del Popolo d i 
Torino: 

Dai conti fatti si srori(e che nei primt tt·c . 
mesi tlacchè fu aperta !'.Esposizione, sì sono 
annovet·ati 6,6Hi,5!J9 visitat01·i. 

È molto, ma è assai meno di quel che si 
aspettava; e rue11o di gt·an lnnga rli qurl 
che sareLbè necessal'io pet• coprit·e le spt•se. 

Queste spe>e in cifra rotonda atnnJonlano 
ari uua cinqtlantina di milioni almeno: e, se 
la va di questo passo, sarà gt·azia se se ne 
rincasset•anllo 12. Tanto piu cito. in qnesti 
ultimi giorni i visitatori vanno notevolmente 
tliminnt'tlllo; talch~, mentre H l di luglio 
entrarono neii'E.;posi"zione 122,386 pet•sonr, 
delle quali 101,755 a pngamenlo <~ 20,Ei31 
co11 carte di ltbera entrata, l'.ultimo del 
mese non vi fil t'ono che 56,5 )9 l'isitalori. 
dei quali 41,888 paganti o 14,621 gratuiti. 

Il che vi dico pet· .vostt•a nonna, pel caso 
che vi fosse davvilt'n in Ita·'ia chi pensasw 
a faro nn'Esposizionè universale, sento aspct­
lai·e il le m po nec'es,ario a troppe cose ; o 
sopt·atutlo a provvedere un po' meglio alle 
proprie finanze ed a lasciai' t:ina,cnrn nel 
pubblico dci duo emisferi il desiderio di si­
mili spettacoli. 

l f1uae••all tU un elefamte. Una 
Cl)riosa cerimonia ebbe luogo a Siarn in oc,;. 
casione dell,1 morte del decano degli elefanti 

· bianchì, uno degli id o.! i dei Siamesi; que­
st' t>lefante, ch' Cl'a nato nel 17'70, è mo1·to 
nel suo tempio a Bangkok. 

Si sa che questa famosa divinità albina, 
dinnanzi a cui s' incllioa tutto il popolo, è 
l' erublema~dcl regno di Sia m. La si onot·a 
dci piu ilei pt·esenti, pet•chè gli indiani, oc­
cupati tlall' idea della mntempsicosi, ct·cdono 
anche oggidì che un animale cosl JiJaestoso 
non può esset·e animalo cho dallo spirito di 
nn dio o d'un irnperatot·e . 

Cia>cun elefante bianco possiede il . sno 
palazzo, vasi' d' ot·o e una bm·datut·a tutta 
ri~plendento di piet1·e prer.1ose. Molti m:lÌl­
dal'ini sono inc:u·icati del sìw sorvi~io, e lo 
nutrìscono di focaccio o di canne da wc­
clwro. Il t•e di Siam è il solo personaggio 

· davanti a cui esso pieghi lo ginocchia; questo 
saluto gli è reso dal monarca. 

Al morto Fidale vennero fatti magnifici 
funerali. Un centinaio di pt·etì buddisi òl'li· 
ciat'OIIo alla funebre cerimonia. I tt•e elefanti 
bianchi superstiti, pt·eceduti da tt·ombetle e 
seguiti da popolo immenso, accompagnarono 

il earro fino :~Ila t·iva del Mena m, dove il 
re ed i suoi grautli dignitari vennero a d· 
ce1 et·e la spoglia mortaiP, che fu trasportata 
alla sponJa oppo~ta per essel'l'i seppellita, 

Una pt·ocessio·ne di 30 bastimenti pa1•esati 
ligut·ava a questa curios:~ cerimonia. Tuue 
l o case galleggianti, che in doppia fila sono 
schiera te sul Mena m, c t li cui il numero si 
eleva a piiJ che 60,000, et·ano omate di 
bnndict·o d'ogni colot·o e di altl'ihnti si m· 
bo l ici. -

Uf'tlcio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 4 al IO agosto. 

Nasci/e 
Nati vivi maschi 8 
id. IIIOJ'Ii id. 
Esposti . id. 

frmminn 7 
id. 
id. 

'forale N. 15. 
Morti a tlomicilio. 

Enl'ico Zccchini fu Ft·aneesco ti' anni 17 
maniscalco - Giuseppina Scialino di Luigi 
d'anni l- - Santa Pletti-Bauelli fu Tom­
maso d'anni 63 ostessa - Rosa Molin-Pt•aLiel 
fu Antonio d'anni 33 cucitl'it:e - Giuseppe 
Papparotto di Piot1·o d'anni 2 - Anna Zat·a 
di Giosn~ cl' anni Il. 

Morti neii'Ospitule civile 
Attilio Valpomi di mesi 2 - Severino 

Ber10ssi di Giov. Dall. d'anni 7 -· Mal'ia 
Centi~ fu Piett•o d'anni 34 sana - Giovanna 
Val'lltti-Di Valentin fu Antonio d'a.nni 44 
contadina- Maria Del Negro-l\lanzocco fu 
Domenico d' anni 30 contadilia - Giulia 

"Nervi. <li mesi 7 - Oliva .Nomenì di iuesi 
4 - Giustina Get•at·del!o-Ct·obat fu Annelo 
d'anni 60 àtt. alle occ. di casa. " 

Totale N. 14 
(l/e'qllr!li211oll appttrtenenti nl Comune r!' U1liuc<) 

, /Esegllii'OIIO l'atto civile ili rl!illrimonio 
Antn11io Bassi sarto con Rosa Jesse sarla 

- Nicolò Cainet•o mugnaio con Anna Car-
!lnelutti prestinaia - Giusep·'e Cola1•itti 
falegname con Hosa Mattin?.zi setajuola. 

PnbbliCIIzioni 1li matrimonio 
esposte ieri nell'albo Mnuicipale 

. Pieu·o Pet•uch chiamato Florianello nego­
ztanle con Anna Dora alt. alle occ. di casa 
- Clemente Giuseppa Beltrame confettiet·e 
con Felicita Piccoli serva - Edoardo Borra 
ot·elicé con Pierina Mauro ati. alle occ. dj 
casa - Marzio Del Ton·e caiwlajo con Mad­
dalena Fa~cinato sarta - Cesat·e Turrini 
capitano in t·iti.t•o con Mìchelina Ilonchi p~s­
sideote - Giacol'uo Bolog,na caiTettlem con 
A nn a Fornara allenti. alle occ. di casa. 
---~-----

Notizie Estere 
Inghilterra La sessione ìmbmr.nlat·e 

inglesP, già virtualmente terminata, si chiu· 
derà formalmente il 17 cot'l'enle. Il !4 vi 
sarà il famoso «pranzo ùi pesce» che gli 
straricchi mct·canti tli pesce tli Greenwich 
sogliono dare ai ministri p n nualmente. L01·d 
BeacoosOeltl vi pronuòcièrà senza dubbio un 
nuovo discorso in difesa della sna politica. 

- Oggi 13, deve avm· luog•) a Spithead 
presso Portsmouth una grande t•as~egna na· 
vale C11i assisterà anche la Regina che viene 
apposta da \\'ight Ol'e attualmente si trova 
Ai membri delle due Camei·e è stato asse­

_gnato un vascello per assister.c alla rassegna. 

Francia - Venerdì scorso fu cominciala 
'l''imm!)r~ione. del· qortlone telegi·afico che 
deve congiungere b Francia alla Cm·sica e 
che tocchet·à let'l'a ad Antibo. La mancan7.a 
di questa d ireÙa comunicazione telegrafica 
obbligava a spedire i dispacci di Francia, 
dit•olti in Cot·sica, pct' Livon10, da dove e­
l'ano spediti :t Bastia. 

L' occupazione austriaca. - Un te. 
legramma della Reuter pot•ta la !lata di Ilei­
gl'ado 8, c reca queste 'notizie: 

«Stando ai ragguagli qui giunti dei com­
battimenti a.vveunti fra le tl'Uppe austdar.he 
e gl' insorti nei passi pt·esso Mostar, prima 
che questa. città venisse occupata, la lotta 
sembra sia stata accanitissiuJa. Gli insot•ti 
rhe erano in nuiner•o di 2000, si a~sicura 
abi.Jiamo ·l'alto pet·derc agli au~triaci 200 uo­
mini che t·imaset·o morti; e che nella mag­
giot• pat·te erano soldati di cavalleria e molti 
di piò t•imaset·o feriti [H'ima che gl' in>orti 
fos-'IJI'll scacciati dalle loro posizioni e co~ 
stretti a t•itirarsi nelle montagne. l soltlati 
tul'chi furono divisi1 pat·te dt lor·o comi.Jat· 

tendo contro gli austriaci cd altri contt·o 
gl' insot•li cristiani. . 

La provincia è in preda alla massima con­
fusione e si annuncia che In insurrezione $l 
estende ed aumeuta in intensità. · 

E un altro telegJ·ammà, da Còstantinop'olj 
9, confet·ma questa ultima not1z1a : « SécÒII· 
do informazioni qui ginnte l' insut·ezlone ili 
Bosnia aumenta. Il centro rlel.le operazioni 
è Scopia, e le pet•dite so!Tel'le dagli ansìdacl 
fino ad ol'a sono valutate a 1000 uonlinl 
fuori di combrtttimento. 

- Un telegt·arna\ particolare da Vienna, 
9, allo Staudard reca: 

Il conte Andt·assy ha annunciato agli amba· 
sciatori delle potenze estere ehe il Sultano 
aveva fatto pt•atiche pet·chè l' lnghiltert·a ado. 
perasse la sua inlluèn;.a allo scopo d' irulutre 
l' Austria a' sospendere l'occupazione, della 
Bosuìa e così la Parta potes~e. esercitare 
la sua autorità sugli elementi dlielli, e.l'i· 
spal'lniare un ulteriot•e s'pargimeÌlto di san• 
gue. Egli ricusò di adel'irc a questa proposta. 
Infatti ora qui si diffida molto della Tur­
chia, che si stima abbia parte nella in· 
smTezione, ,dacché si vedd che questa em 
cosi pel'fellamenle ot·g:lnizzata e bene at·mata 
e che mostrò tali eccellenri. cognizioni stl'a­
tel!iche, da non potet·si considerare come il 
semplice scopo di un eccitamento momen­
taneo. 

LJ Set·bi~ manderà un cQrpo <lf· .. osscrva­
zionc alla frontiet'a, mossa, a quan'lo alfet·­
masì, da amichevoli sentimenti· verso l' Au­
stria ; ma si ha poca fede in queste assi. 
curazioni ul'liciali di Belgrado. 

Qul, a Vienna, si ha intenzione di man­
dat·e ùell~ masse di tl'llppe nella Bosnia, e 
di porre una gnamigione ih ogni citlà, qua­
lunque sia la sua impot·tanza. 

Gli u~seri che furono proditoriamente as­
sa,sinalì a Maglai, erano nngher·osi, e ciò 
eccita molto gli animi in Unghel'ia. 

- Un tclPgramma rlei giornali inglesi 
che annuncia l'entrata dell'arctduea Giovanni 
Salvatore-a Banjaluka, dice che dappt·Ynìa I 
Beg~, che sono i pii1 ticchi pt·oprietlll'i, avè; 
vano pengato di oppor~i agli austriaci' arman­
do la popolazione in massa, temendo d!_es­
sore spogliati delle loi'Ci .pt·opdetà, ma. poi 
come ehbet·o notizie delle mi,ure comuniste 
di Hadij Loja deciset·o di aecogliet·e gli:au- · 
stl'iaci e di dat·e loro appoggio., · .. , , 1 

-·--·-··---~·--~----:"""\o.~----:---~--~-~~ 

TELEGR-"'1\IJ J\...11.' 
'. . - .• • _,, ,i 

Lnnd1•a, 12. Il Morni1ì,q 'Post 'li.a dà" 
Berlino: Pamcclrie Potenze appoggiet:ebbero · 
la candidatura di Giorgi1o llibescn al tr.ono· 
di Bulgaria. Il Times ha da Vie~nà :, . Un 
accor<lo completo si è stabilito u·a, la·'Ttit•Mtia 
e l'Austria. Il Tirile.q ha da Borlino: La'spe:' 
dizione ru,;~a nt'l!' Asia centrale ha lo 'sc~pq 
ù' occupare sei pic~oli kanali fra Amudària' 
e llindokosch. 

Pest, 12. fi>za venne elettn, ìeri. a 
Fiume conl!'O l' altt·o candidato Pet·etti. 

llrodd, 12. Pet· vendica're 'il. rnassact·o 
<le~li ussat•i, il comantlantc in cÌJ(Ìo delle 
truppe d'occupazione con.Jannò gli abìtànti 
rli Maglai a pagat'e una multa di i50,00Q: 
fiorini entro lo spazio di trenta giomi. 

Mosta1•, 12 La brigata Schludet·er 
occupò giovedi Stolac dopo una bt•eve. )ol,ta 
c senza gr a v i penli te. · 
. Louda•a, 12. La Banca d' ,Ingh,iltet•t:a 

rtalzò lu sconto al 3 por cento: · 
Madrltl, 12. La lm11la repubulica'n~: · 

dulia Estreuwdura fu b:1ttuta e disper·sa (la: 
maggiot· pat·te degli insol'li domanda l'indulto.· 

Londra, ·12. H Times dice· che :j' t·o." 
clami della Gt·ccia sulla rettifica tlella fron­
~iera sono piename~_~e, ~iustificati ;, il govel'Oo 
tnglcse esporrebhest a gravi: accuse. s~ non 
li appoggiasse. · · · · ' ' 

'l'lenna, 13. La settima divisione oc:..: 
cupò ieri 'fravnik, e ristabilì le · comtt"nica• 
zioni ft·a Banjaluca, Vakarevcakuf e Fajeza. 
Vi furono sette ufficiali. e HlO sol~ati fpriti .. 

Ilo ma, 12. Nel Collegi,o .d' At•agopa ft~: 
eletto il 11uca Heitano con 35-l, voti. . ," 

l•aa•lgl, 12 .. Il Journ.al o({idi~l . rissa 
il tasso dell'alienazione della rendita amnìòr­
timbile a 80,30 per ll·e franchi di rbiÌdità, 

Venezia, l3. let·i sera spl~ndida set·o· 
nata, cui il Re e la Regina intenennei'C) fra 
le ovazioni della folla. 

Bobicco Pietro gertlllle I'B$JlO!isabile~ 



. lL CITTÀIJltW .l'l'ALIANO 
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vene~o~~la 12 agosto 

ltel)d, c,ogl'iut.dal g~uuàiò''d!l . 81.10 a 81.20. 

pavtgl 
Reridita fl'twoese :3 OtU 

Prr.zti medi i, co1'si sul mercato di ' · ~e 1 1 1 ltle -:- • Istituto Tecmco 12 u~osto 
70.12 

Pezzi da 2Ò. fVanchi d' or,j ' L. 21:71 a L. 21.73 o OtU 
italiana r5 0(0 

I<'m•rov!e· Lombarde 

110.57 
• 74.4ù 
165.-
74.-

Udine oel10 agosto 1878, delle ~~-~sto ,1878 {ore9a. {ore3p.l.orelli;:-:_ 
sott.oindicate dor1·ate. ---------------------

Frùmento vecchio nlE eJtol. da L. 25.50 ·a r •. -.- B~~;~m,;t{11~.b~~~; \ ------.. --
nuovo " \iv .. del mare m m, 747.2 747.3 74~:2 

· UmiOità relativi!. 62 62 86 

F1q~ini austr. d' argen'to' . -.-
!l~.riq~nòt~ Auà\~iaçh,i•. ·,·. , 2:34.-· 234.IJ2 · • · · ltòmane 20.15 " 21.50 

i 
•iVdlitlé 

Pezzi da 2o r~anchi .'cl~ • 
B~n~ariote ~~i~trÌO:cbe' . · ;, ' 

L. 2L"il'a L. 21.73 
234.-" : : 234.00 

Scanto Vene.:ia e piag.:h· d'Jtalia · 

Dèllà'B~noa;Nàziona1e · · 5.-
Banca Veneta di daposlliè'conti èÒfl', 
Biln~à •df Orèdltò Y el'ie!ii • 

Mllàno IO agosto 

ù..eii~U~ l't'aJ\'arì~. . 
Pre'stitii N tl.~.toli~!li '1866 . , 

~· · Ferroviii 1\l'el-idibnkli' 
• Cdtòlilficio Carilonl 

Obblig. Fiìrr6we Mm•i<lionnli 
. Pontèbbalie'· · 

--.-

sò.!o 
27 . ..:.. 

. 3112 .. .:.. 
. Ì58.-"' 
258.:..:... 

'•':386.-

Cambio su- llonth•a a·. vista 
• ... · sull'>ltlìlia 

Consolidati Inglesi 
Spagnolo gioi'UO · 
Tur•oa 
ggitiano· .. ;, ,, . . , , . , 

·' • · Vi'èftbà; \OfagidHti\.'. 
Mobiliare \· 
Lombat·de 
Banca AnglocAustl'iaea 
Austrlachè · .. 
Jhncn N aiiunalo 
Napuleoni d'01·u 
Cambio ·su Pa!'igJ 

. · .su tondnt 

Rendit.n austrìacnili nd?;euto · 
~ ., in c'arta 

25.16lt2 
. • 7.7tH 

ll.Uiitl!l 
13.5(16 

9.)j4 

:~ g6l 80 
75.-. 
2~8.75. 

820-: 

9.~8.1{2 
46.20' 

1!6.-
05~0 1 

--~ 

Segnla 

Lupini • 

S1ieltÌI . 

~Ù$')io 
Avena 
Sar•ucen6· 

•. 

• Fàgl1iuH al;li'goiu'ni ,, : 
',;"',eu. ,vi1~~u_~t:a ,~ 1 

O.rzo ln·lll~tò ' " ' ' . ' - ' ' ~ ' 

c •. ~-. in pelo. 
Misitu•a 
Le n; ti 

.\l 

: 

.. 

16.- . . 16.70 
12.50 " ·13·20 .. _!_ .. .. -.-. 
~.- " 

-.-· 
Il ......... . 

15 . ...:.. " : -.-' 
2'1:-"-
<zo . ..:.: - .. -· 
24..:.. -.-
~~·-· " 
12.-- -. ....._,_ 

3D.4b " ·-·-: 
11.50 " 

Stato del Cielo • misto misto misto 
Acqua cadonte . 
'Vento (direzione N s 

( vel. chll. l 3 
·Terlilòm. cetltlgi·. 21.3 25:3 

• "Temperatui;a· ( massima _:!7.1 
. , . . ( mimma lo.7 

Temperatm•a minima all'apérto 13.8 

ORARIO DlsLLA F'EfUl.OVJA 

NE 
l 

20.2 

ARÌIIVI PARTKNZ~ 
da Me 1.12 ant. 01•e f>.50 ant. 

' T .. ( • 9.19• ant. · per • · 3,10 pòm. 
rtes e , ll.17 pom. Triesle " ,8.44 p. dir. 

" 250 aut, 
.d 01•e 10.20 aut.. Ore 1.40 an t. 

a ,; \!.45 .. potn.' P~1" • 6.5 ant. 
Venez1a "· 8.2'2 p. dir. Venezia • 9.44 a. dir 

-, ·2.14 ant. • 3.35 pom. 

'iAmbardo ·Vene'ti · 
Pezzi da 120 lire 

262.~5 
21.73 

Union R11nk". cla 01•e 9.5 aut. pm• Ore 7.20 ant. 
c. a a tu l!. ''·" -.- .. Rcsiulla • 2 24

5 pom. llcsittlla " 3·2° rom 
="'====~='= ,-, "====·=8=.(, pom, " 0.10 pom . 

- ...... 

. Le iriserzio~i perl>E--stero-;;I-;~evono ·;~~i!;siva~l-~ntt;-pre--sso ~1\:~·ii:.\i~ZONI ;· cta~·PYrigi~--R~-~-du-F~u-b~;_;; s:·n;uis, e presso A. M ANZ(.fNt e c .. Milano, __ _, __ 
: Via della Sala i4. · · 

GITE ALLA ESPOSIZIONE 
i\ l SANTlJt\lll FllANCESI 

'D~WibJ~ntYii~l~b 1cdtùligiio: · sll'p'é'riore 
de'Il~ ,$~~\PfAi 0foy~n\ìt daU. 'l(àllaQa, 
riceviamo: .il $eguente,a'v,viso che· r-ipor­
tiamo v'olentieri· a< vantàggio .Mi nostri 
buoni lettO'ri che ne volessél•ò· pi'olìllur·e. 

Pel.' 'lé iuÌJòre~oli insisi~n~,J tli 'cnl;issin;i 
nostri"amici, i,.q1ipiÌ (le~\\)pt·iuro,' dte lq 'pi~ 
pr·atica dci Pellegrinag-gi :d Sanlu:tri Fran· 
cesi non l'est\ interrotta, et! anzi si col~a 
l' opppr[u~it,à ,t! i o1:gn.nìy.za1:c, in&.i<;mo .. ~re! le 
Gite" economiche·' àlla / Esposizione di 
~~rigi,, t\~bi~.tl1'1 tleciso di n or\: l'iJ;usarci, a 
c,OIIlPiap.edi, ,seb~eq9 flO!J)"iCSc<) .pocfl fatiC.O% 
LJn,,ta.l _ger)e'r.c.r~.Ìi I~YQro,;, ,,, ... , . . , 

Far·~lll.P. ~unguc,.:Gite \economiche. a.. 
q~e~la, 1Eì~PI?Iìizi9P,EJ, o ve. s\ raçculgur1o i1p ~ 
uiensi, ysori .. d).,pro,gr~s,•o nel.le',!ll'l.i p Qell~~ 
inrlpslrit•; o,ve., tanti n.o~tl'i am1ci e, fratelli 
<lell' Hf\() e dell'altro emisfe1·o grandrggiano 

.LEON·E X.lll 

NEL SETTEMBRE 1 8 7 8 

nuililriieut\J col s:•ggi• 1lelle lor·o indn~tr·il', 
dei loro· trovati, c delln 'lrwo applii:n1.ioni, 
ad Utilità ·.0 d<!COI'l) tiélla· tlfl13lli'tà ;' ed ti\fi 
anche i Ct~tto,lici ·hanno diritto. di .altingr.I'Jl 
st'ffiiJI'C ÌlqoyQ GPgqizi.oni e ·Vanlng~i. 

Noi ancl•l•·cmo. alla E~posi~ione .. di Pn1;i.gi, 
ln:ì 'vi 'andei·t\ìno da Htìoni e'. sè'lii'etti' Catiow 
!ici, rico1;da'ndò eid•'( che 'Dio .~bio è qnnili 
éhìr ,[là · l' incrèmcHio o· la · fNiordith allr, 
tlpcl'é' i11gn~no.sn dtlH' utimo; i'i'e~rdl,'n;!oci eh~ 
ò, n,n' dono" gi·tl(uilti 'di Diti ipli'IJ~·· scintil.là 
cbldstd, clio· chin'nlaRi ·il' g'enio · uma'ilO. · 
' Cilg(iorei~o ancora. Id lldla oppo,-t;rni[u di 

ingi'ni!cehi'tir·ci ai gr:\n\li 'Santuari delìa .çal- · 
tolica Francin che· è la tà1·a benedl'tta di'i 
prodig1 B

1 d,\IJe tliriùe IÌii'wriècn'·die. Cì Jli'O­

strerrmo fd Divirf' CuOI'o· di Gesh in Paray­
le- Mlluia\",a ,J.':i,: SigUQI'P, ,del! p ìfillol'ic in 
Pm·igi, a N. Sìgno1·a di Fomvière in Lyor,, 

·a N. Signòra di 'Lotir·des nr.Jla sna ·re~gia 

ruit:acolosa, alln r~liqttie dci SS; Apos\oli in 
'rnlosa, e via rlicrndn. Pmgl10remo .per rtRi:, 
per· Ìtl }IOilre (amiglie, por la. pau·i ': 1\0Slra, 
fll\1' l n·. :tHr,·e un il>er~ale; · ·!Ì'nl tr•i(filfti d i S. 
Chiesa e del SOilllllO Pontefice Leone XIII, 
Jtootro amatissi.mo Patln'. 

BP1ugna, l agosto· 1873. 
Per ht Società della Gioventù Catlolica ltaliapa ,· 

(liOVA:iNl ACQUADRltN1 Pt'~sidente 
. Ugo Flan doli· Seyratario (),,11;:1'111<;, 

AvverteriZ('• 
Il giro dl'! viaggio sarà .il s9gt1Pnlt•: · 
l'ill'le/lza da 1'uri11n, pr1· M9dan,e - M'àeon 

- P;tr·ay-lthMonial - fai'i!li (con l'f'J'r:nala 
di IO o 1:2 giorni). -- 1\ìtorno da Parigi 
- Lyo.n - Celte - Tot_Jiouse -;-: I1Cìurcles 
- Mar:iiglin - Voòtimiglin. ·· 

L~ intei·o viaggiono1i oltrepasscrì1 In dnratn 
di 25 giorni. · · · ·· 

AVVISO INTERESSANTE 

Il prcz1.o tini . ';iaggici noli; internò !Iella 
'Frnncia '$a'l'll rìoì· .la'J:'fl!lme 'cil·cà'220' (t~ailcili, 
e per. la 'lf.: 1:irca. 165 {r . .::... Gli accordi 
fallÌ . chl,lo .Ft1rTÒVÌìi l!'t·ancesj, portano nh 
1·iunsso ancor'n sulln taritTa delle 'Fc1·roviu 
ltaliUfÌÌl; C SUl mÒìiO Ui ;OllP110riO Vf'l'l't\llno 
dato i~L1:ur.ioni speciali ài singoli richiédenti. 

Per l'alloggio e pt>l pranzo. (essf•ndò me­
glio lasciat' lihc1·a a ciascuno Ili colai:ionrO il 
Pl'eZt.O .. lìssato jlel' nmueduc 10 Classi è di 
{r1111thi 200. - Il r'nduno per la pal'tonza 
dall' Italia sa1·1ì in Torino ai primi di sct­
tt1\(llrm p. Ì'.- Ogn'i viaggiatorll'<lovrit csRere 

·rrtunil0;. come negli anni scorsi, tli un Ci.'l'ti· 
{ìcato dt1lla propria Cuì:ia Diocesana. 

Le dulll/fltile tl'·iscriziluw vcr·r·anno dirtlll'IJ 
non piÙ rarrli< t/el giorno 18 ayosfo t:IJ/~1·. pe1· 
lettera • lh11ù:a, al Si;;nor Oomm . . Giourmu.i 
At•qutulurlli, /loloyntl Str/tll't Magyiot'e· 208. 

r~~~~~~~~l 

~ ~ 
Dlsoorsç~ Jetto n~lla · · gPnerale adtÙ11.\Ì\Za 

deÙe Associazion'i .cattoliche di Venezia 
il dì 30 giugno 1'878 dal sao. prof,· Fr. 
Ohet'ubin. 
· Coloro che hanno cul'ato la pubblica" 

ziono di questo . Discors9 c' inca'ricarono 
di rac'co'tnandarne la maggior 'possiQ.ile 
diffusione, e noi lo' (acci,amç> bqn ,;o'len­
tjeri. iU'Jperocchè .chi io ha, Udito', o '!o ,Ju\ 
le.tto,; .lo giudicò opportunissimo a questi 
giorni, uei quali si· sparla tauto sui gior­
nali del rallenhlmeuto di' zolo nei catto­
lici {JEir la c~usà del S~tito Padre,. o sii 
v'uòl vedere ùna 'diminuzione· di otferte i>er 
l'Obolo di- san Pietro, cavando11e eonse-· 
g-q~nze poco ono~evoli ·11<l( 'i cattolici: 

,' Il soltosr:rìtio .si pregia di avverlirè che nel suo laboratorio sito· io 
· Via Pò,sc,olle tiene un .o svariato assortimento di a1-redi da Chiesa con,· e 
. senza à'rgçntàture e doratur.e, · ù' oggetti diversi in ferro, latta ed ottone 
·per. u~i di famiglitt a pr~zzi discretissimi. •• 

·•·? AGENZiA PRINCIPALE IN UDINE ·~ 
L .D~ASSl'CtJB.AZ:IONI QENERA1I 

PercMquesto no.n possa av.verar.si giammai; 
e siano a tutti sensrbili'' li1 fede e l'·amo'r~ 
per ·PaparLeÒne .XHI, importa •moltissimo' 
il far conosbere ciò che 'inerifà il Santo 
,Paàre, ed' a ques'to · kcopo risp'orrde a p-., 
punto il suàccenriato discrrs.o.cl:\e siv.eude; 
a Venezia presso 'p amw.inistrazjpne. del 
Veneto .(JatlQlico, .a S. Benedetto 'e p"ressq 
la Direzione della Piccola Biblioteca, Ss~' 

Apostoli. 
Copie 12 lil'e 1.00, copiè 100 lire 7.00 

'l'i~òe Jlòi l' unicq deposito della specialità brevettata 

A anno c~imico~ metallurgico-liquido- igienico 
de•la Ditta G. (J. De Lalti ,u Milano. 

. . 
Questo . .Jiqùido incorrosivo ha la proprietà di l'i pulire perfettamente 

colla massima facilità qualunque metallo (escluso il ferro), le argentature, 
, dorature p' o,gni g!jp~r~., le cornici dorate e lucide, gli spec~hi, i cJ•istalli, 

, ,i rilarmi, lè posaterie1 i mobili, i dipinti in ·tela o cartoncino levando 
· qualsiasi lordui·a per quanto forte e iuvet.erata. · . . 
., , .:Oitredioiò il medesimo. sottoscritto ha t!lstè provveduto il suo negozio 
qelle nn.Qve I;mi1pade q pet1·olio per Chiesa ;1pprovat11 dalla S. Congre­
gazi.one i,dei Riti per .1' i\lurriinaiione del SS, ~acra01ento, e che gli· ven­
grmo fo.r'oite da Roma per , cura d~! l' Agenzia Cattolio!l dell'Angelo 
Custode. · Le lì.abbric.erie e· le Chiese troveranno .in qneste lampade elegan-za 
ecj econilçn,ia non di,sgi~ute da qt1ella fli'Opdetà chE!. si addomat:da dal,­
i' uso cqi ,sono clestioa.te. 

BERT ACCINI DOME_NICO 
• la~(ll'atol'e in metalli e<) 1\l'genti~l;e 

Uçline Via Poscol/e N. Et. 

Udine 1878. 'fip. J'acoh e Colmegna, 

· 8 della colossale Societa 6 
~' No~::~~i~t~!i~~i~or~l,~ie~:~~~~~~~ d~~:!ese ~ 
~ fonllà(a nel 1809, nonchè dell' al\t·a rlno· ~ 

.•. ·G).' matn Prima Società Un[!hel'ese eon r.apitalc a 
C di ~il: klt!i01ii. AmbiJue autorizzate in [. ( 

~ 
ialia· con deèreto Reale, sono i·appresen· ~ 
tale dal· signo1· 

Q c 
~ . Anionio I?~Jnis _G. 

) Utthw, l'ilf CapjlliCcillì, N11111. 4.. { 

~ 'P1:esta~o sicul'lil con.tJ•o i danni d'in- (. 

d~:.·. cend)i Il fulmini, sop1:a merci 'rwr lllaree ··CtÌ 
por .terra, $ulla vita .rei!' nomo ·o per fan· G 
ciulli 'a PI'Dinii dism·etissirni ; 'sfuggendo 

) ogni hlea di contestazione sòno pi·onte a \ 
U risarcire i danni come nq fanrio pr·ova' G 
~). autorit.ica. i. M unicipii di. qncst.1 Provin.cià .• ·~ 
) olt1:o i l'eplìeati elogi che venne1·o tl·ibu-6 lati nei pubblici ginmali. · . . 
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